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OGLIASTRA | CRONACA
VILLAGRANDE. Sebastiana Mighela, di 63 anni, salvata dai carabinieri

Cade nel torrente in piena,
donna viva per miracolo

L’alluvione

ERA ANDATA A FARE DUE PASSI

NELLE CAMPAGNE DEL PAESE. FOR-
SE A CAUSA DEL FANGO O DELL’ER-
BA BAGNATA È SCIVOLATA NEL RIO

OVAILI. SOCCORSA DOPO DUE ORE.

FARMACIE DI TURNO
LANUSEI Ghiani,v.Roma ,0782/42180;
BARI SARDO Usai, v. C. Battisti 2,
0782/28274; SEUI Chillotti-Demuru, v.
Roma 244, 0782/54624; TORTOLÌ
Serafini,v.Mons.Virgilio,0782/623030;
TRIEI Corrias, v. Fontana Nuova 3,
0782/618171; ULASSAI Pisano, c.so V.
Emanuele 59,0782/79056.
NUMERI UTILI
OSP. LANUSEI...............0782/490211
ASL LANUSEI ................0782/49021
CL.TOMMASINI JERZU......0782/7616
G.MEDICA BAUNEI .....0782/610652
ARBATOR EMERGENCY TORTOLÌ (118)
0782/624951
CROCE VERDE TORTOLÌ(118)
0782/624112
AVL LANUSEI ..... (118) 0782/40758
COMUNE LANUSEI........ 0782/47311
COMUNE TORTOLÌ ....... 0782/600700
CINEMA 
TORTOLÌ ,GARIBALDI, via Umberto
57/59,Tel.0782/622088:
ATTACCO AL POTERE 2 19.15-21.30
LO CHIAMAVANO JEEG ROBOT 19.15-
21.15
PEDRO GALLETTO CORAGGIOSO 17.30

PERDASDEFOGU

Il paese dei centenari da record
fuori dall’osservatorio sulla Blue Zone

� Fuori dai sei comuni
della blue zone. Il paese
dei celebri fratelli Melis,
longevi da Guinness dei
primati, del minestrone
elisir di lunga vita elogiato
negli States, dei numeri
schierati a difesa di una
qualità della vita finita per-
fino sotto inchiesta. 

Perdasdefogu non fa par-
te, almeno per il momen-
to, del Sardinia Blue Zone,
osservatorio della longevità
in Sardegna.

Il club include Arzana,
Baunei, Talana, Urzulei
Villagrande e Seulo. Questi
paesi possono subito fre-
giarsi della denominazione

Blue Zone, marchio spen-
dibile sul piano scientifico,
ambientale ma soprattutto
turistico. In paese, in atte-
sa delle spiegazioni ufficia-
li, non l’hanno presa benis-
simo. «Quasi davamo per
scontato di essere inclusi
nella blue zone, invece ab-
biamo saputo solo dalla
stampa di essere rimasti
fuori - spiega l’ex ammini-
stratore Tore Mura - vorrei
ricordare che a Perdasde-
fogu si vive in media tre
anni in più che nel resto
d’Italia e il tasso di morta-
lità è tra i più bassi d’Ita-
lia». Mura ha seguito per-
sonalmente le pratiche per

il Guinness Word Record, i
cui riflessi hanno portato
Foghesu all’attenzione be-
nefica dei media di mezzo
mondo.

Per quale motivo Perda-
sdefogu non sia subito sta-
ta inclusa nel club lo spie-
ga il ricercatore Gianni
Pes. «C’è stato un frainten-
dimento. Questi sei comu-
ni sono i primi che entro
un certo margine di tempo
hanno fornito i dati. Nella
presentazione abbiamo
spiegato come il discorso
dovesse necessariamente
essere allargato agli altri
paesi». (si. l.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

CARDEDU

Rinunciano a una parte dello stipendio
per il sogno di un lavoro a tempo pieno

� Per ottenere un contratto
a tempo indeterminato ser-
ve un reddito più basso. Cin-
que operai dell’Ente foreste
rinunciano a una parte dello
stipendio pur di far diminui-
re l’Isee e partecipare al
prossimo bando regionale
per le stabilizzazioni degli
operai. Roberto Piras, 46 an-
ni, Sandro Scudu (47), Ro-
berto Pilia (42), di Cardedu,
Carlo Lai (46) di Ulassai e
Alessandro Foddis (43) di
Tertenia, tutti sposati con fi-
gli a carico, sono dipendenti
precari dell’Ente foreste dai
primi anni Novanta, lavora-
no sei mesi l’anno e l’altra
metà dell’anno percepisco-

no la disoccupazione. Il ban-
do che offre un contratto a
tempo indeterminato è ri-
volto agli operai generici di
primo livello. «Noi - com-
menta Piras - siamo operai
generici ma con mansioni di
secondo e terzo livello, ci oc-
cupiamo di fare le vedette,
dell’antincendio e utilizzia-
mo mezzi pesanti, tutti com-
piti fondamentali per lo svol-
gimento delle attività all’in-
terno dei cantieri». I lavora-
tori sono sempre rimasti
fuori dalla graduatoria: «Con
i criteri di stabilizzazione,
Isee e anzianità di servizio,
noi che abbiamo delle man-
sioni particolari siamo pena-

lizzati rispetto ai nostri col-
leghi», hanno precisato. Da
qui la decisione drastica:
«Per poter ambire al posto
fisso - proseguono - siamo
costretti a non svolgere a
pieno il ruolo che ci compe-
te e rinunciare a una parte
dello stipendio».Ma gli ope-
rai fanno una proposta:
«Perchè non includere nel
bando dei posti riservati agli
operai con mansioni?». I
colleghi lanciano un appello
ai sindacati: «Auspichiamo
che siano più presenti e che
si impegnino, insieme ai ver-
tici dell’ente, a trovare una
soluzione». (g. f.)
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ARBATAX.Confindustria denuncia la desertificazione dello scalo, dubbi sulla procedura

La gru venduta solleva un mare di polemiche in porto
� La gru Reggiane, che per ven-
t’anni ha operato ad Arbatax, è
stata venduta alla Seagull srl di
Santa Giusta, impresa di servi-
zi portuali a Oristano. A pagar-
ne le conseguenze saranno in
primis gli imprenditori del set-
tore nautico: dovranno rivolger-
si altrove per il noleggio con
inevitabile lievitazione dei co-
sti. «Continua a piovere sul ba-
gnato nell’area industriale di Ar-
batax», commenta Roberto Bor-
nioli, presidente di Confindu-
stria per la Sardegna centrale.
«Dopo la vendita della gru, oggi
non c’è più un mezzo per la mo-

vimentazione delle barche in
banchina. Un fatto gravissimo
che mette in seria difficoltà un
settore quello della cantieristica
navale che ha enormi potenzia-
lità e imprese di eccellenza. Co-
me Confindustria ci attiveremo
immediatamente affinché l’ac-
quisto della gru sia inserito nel
Progetto per l’Ogliastra. Se si
vuole sostenere il settore nauti-
co questo è il momento di di-
mostrarlo con i fatti».

Intanto il custode giudiziario
del tribunale di Tempio, che
controlla le quote della società
Aurora spa (proprietaria del

pacchetto di maggioranza della
Compagnia portuale), sulla qua-
le pende un’istanza di pignora-
mento, sta valutando la regola-
rità della vendita. E capire se la
gru non era più intestata alla
Compagnia ma a una persona
fisica. In origine il mezzo è sta-
to acquistato con fondi europei,
il cui vincolo di vendita potreb-
be essere però decaduto col
tempo. Il presidente della CpA
non . Luciano Balloi (BMetal) è
preoccupato per il depotenzia-
mento del porto: «La gru era in-
dispensabile per le lavorazioni
in porto, l’auspicio è che venga

sostituita presto. Saremo co-
stretti a rivolgerci ai gru service
di Cagliari: il noleggio giornalie-
ro, che andrebbe programmato
con largo anticipo, potrebbe co-
starci anche 5 mila euro». Il se-
gretario Cisl Ogliastra Peppino
Fanni spezza una lancia a favo-
re di Fara: «Immagino che ab-
bia venduto per disperazione.
Piuttosto che tenere fermo un
capitale ha preferito monetizza-
re. In queste condizioni il porto
è morto. La politica dica se ha
intenzione di chiuderlo».

Roberto Secci
RIPRODUZIONE RISERVATA

La gru Reggiane
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